
 
 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE/COPIA DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE 
 
N°  28 del Registro                                                                                   data  20 dicembre 2021 
 
Oggetto: Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2021/2023. 

 
L’anno duemilaventuno il giorno venti del mese di dicembre alle ore 17:30 e seguenti il presso 
l’aula delle riunioni del Consorzio Intercomunale “Valle dell’Halaesa” sita a Castel di Tusa in Via 
Nazionale snc, convocata con avvisi scritti e recapitati a norma di Legge e di Statuto, si è 
riunita, in seduta pubblica ordinaria l’Assemblea Consortile. Alla seduta di prosecuzione 
risultano all’appello nominale: 
 

N° COGNOME NOME CARICA NOTE P A 

1 PORTERA Mario Presidente  X  

2 BORDONARO Fortunata Consigliere   X 

3 CAMPISI Mario Carmelo Consigliere 
Presente in Videoconferenza su 
piattaforma Google Meet X  

4 CASCIO Arcangelo Consigliere   X 

5 CICALA Salvatore Consigliere 
Presente in Videoconferenza su 
piattaforma Google Meet 

X  

6 DI PIETRO Filippo Consigliere   X 

7 DI PIETRO Marco Consigliere 
Presente in Videoconferenza su 
piattaforma Google Meet 

X  

8 DIGANGI Rosario Consigliere  X  

9 GIAIMI Annunziata Consigliere   X 

10 IUDICELLO Davide Consigliere   X 

11 IUDICELLO Maria Consigliere   X 

12 LO CASCIO Rosaria Consigliere   X 

13 LO STIMOLO Giuseppe Consigliere 
Presente in Videoconferenza su 
piattaforma Google Meet 

X  

14 LUTRI Salvatore Placido Consigliere    

15 SAPORITO Alessandro Consigliere   X 

16 SIRAGUSA Giuseppe Consigliere 
Presente in Videoconferenza su 
piattaforma Google Meet 

X  

17 TODARO Giovanni Consigliere   X 

       

Consiglieri presenti: SETTE - Consiglieri assenti: DIECI 
Presiede il Presidente dell’Assemblea Consortile Dott. Mario PORTERA . 
Assiste il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Antonio NIGRONE. 
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tel. e fax   0921 33 44 95 
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Sono inoltre presenti la Responsabile della Terza Area – Ufficio Finanziario Rag. Antonietta 
Alfieri e il Responsabile della Prima Area – Ufficio Amministrativo Salvatore Mastrandrea. 
 
Il Presidente passa alla trattazione del decimo punto all’ordine del giorno: “Approvazione del 
Documento Unico di Programmazione 2021/2023”. Illustra la proposta. 
 
Il Presidente mette ai voti, espressi per alzata e seduta, la proposta la quale viene approvata 

all’unanimità dei 7 Consiglieri presenti e votanti. 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 
 

Vista l’allegata proposta; 
Visto l’OO. EE. LL. vigente nella Regione Sicilia; 
Visto lo Statuto Consortile; 
Visto l’esito della votazione come sopra riportato 

 
D E L I BE R A 

Di approvare l’allegata proposta. 
 

Il Presidente propone di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.  
Lo stesso mette ai voti la proposta la quale viene approvata all’unanimità dei 7 Consiglieri 
presenti e votanti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma ai sensi dell’art. 186 dell’O. A. EE. LL. 

        IL PRESIDENTE 
            _F.to Mario PORTERA__ 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                      
F.to Giuseppe SIRAGUSA                     F. to Giuseppe Antonio NIGRONE 
======================================================================== 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Direttore Generale 

CERTIFICA 
 

Che la presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Consorzio a partire dal 
___23/12/2021___ e così per 15 giorni consecutivi, nonché trasmesso ai Comuni partecipanti al 
Consorzio per le incombenze di cui all’art. 41 dello Statuto Consortile. 
Castel di Tusa, li ___23/12/2021__. 
                                                                                                           IL DIRETTORE GENERALE 

                    
            F. to Giuseppe Antonio NIGRONE 
======================================================================== 

CERTIFICATO DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE 
 

Il sottoscritto Direttore Generale attesta che la presente è conforme all’originale.  
Si rilascia in carta libera per uso amministrativo. 
Castel di Tusa, _______________                         IL DIRETTORE GENERALE 
                       
                _________________________ 

CERTIFICATO DI AVVENUTA DI PUBBLICAZIONE 
 

Su conforme relazione del Messo addetto alla pubblicazione degli atti in Albo, si 
 

CERTIFICA 
 

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, 

dal giorno ______________________ al ___________________, e che non sono stati 

prodotti a quest’ufficio opposizioni o reclami. 

________________ lì ____________________________          
      
     IL MESSO                                  IL SEGRETARIO / IL DIRETTORE  

_____________________________             ______________________________  

======================================================================== 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Direttore Generale, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva il 20/12/2021  
 
Castel di Tusa 23/12/2021                                         IL DIRETTORE GENERALE 

           F. to Giuseppe Antonio NIGRONE 
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PREMESSA 

rmonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili 

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n.42   avviata sin dal 2012 dal DPCM 28 dicembre 2011. Ad agosto 2014 il 
D.Lgs. n. 126/2014 ha completato il quadro normativo necessario per garantire l avvio a regime della riforma, attraverso: 

a) la modifica ed integrazione del D.Lgs. n. 118/2011 e nserimento nel decreto medesimo di tutti i principi e gli 
schemi contabili già approvati con il DPCM del 28/12/2011; 

b) adeguamento del Tuel al armonizzazione, con la modifica delle disposizioni contenute nel Titolo II del D.Lgs. 
n. 267/2000; 

c) la modifica della disciplina dell ndebitamento contenuta nella legge n. 350/2013. 
 

Grazie a tale decreto nel 2015 la riforma è entrata in vigore in via generalizzata per tutti gli enti locali, pur con una disciplina 
transitoria graduale che si completerà nel 2017.  

Ricordiamo in proposito che l armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine della riforma della 
contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009. In particolare i principi 
ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono finalizzati a garantire: 

AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA; 

SUPERAMENTO  GRADUALE  DEL  CRITERIO  DELLA  SPESA  STORICA  A  FAVORE  DEI  COSTI  E 
FABBISOGNI STANDARD; ADOZIONE DI: 

regole contabili uniformi; 
comune piano dei conti integrato; 
comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la        
classificazione economico-funzionale; 
sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 
bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 
sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili;  

 

RACCORDABILITA  DEI SISTEMI CONTABILI  E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI CON 
QUELLI EUROPEI AI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI ECCESSIVI 

Sotto aspetto, che qui interessa, del ordinamento contabile, la riforma  meglio nota come armonizzazione  - ha lo scopo 
di: 

consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 
verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni del articolo 104 del Trattato istitutivo UE; 
favorire attuazione del federalismo fiscale. 

 

Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della competenza finanziaria potenzi  il quale 
prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad entrate e spese per l ente, devono essere 
registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con imputazione all esercizio in cui vengono a scadenza. E  comunque 
fatta salva la piena copertura degli impegni a prescindere dall esercizio in cui essi sono imputati, attraverso tituzione del 
Fondo pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata: 



a) impedisce l accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di 
bilancio; 

b) evita l accertamento e impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente l entità dei residui attivi e 
passivi; 

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che deriva dalla nuova 
definizione di residuo passivo conseguente all applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata; 

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 
e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti; 
f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 
g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con  avvicinamento della competenza finanziaria 

alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione della gestione di cassa); 
h) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio delle spese finanziate con 

entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per gli investimenti.  

 

L avvio a regime della riforma degli enti territoriali, previsto per il 1° gennaio 2015, secondo quanto disposto dal decreto 
legge 102/2013 (L. n. 124/2013), costituisce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento  della   finanza 
coordinamento della pubblica e favorirà il finanza pubblica, il consolidamento dei  conti  delle Amministrazione Pubbliche  
anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse alla revisione della spesa pubblica e alla 
determinazione dei fabbisogni e costi standard.  

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede un di nuovo documento unico di 
programmazione,  il  DUP,  in  sostituzione  del  Piano  Generale  Sviluppo  e  della Relazione  Previsionale  e Programmatica.   

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce attuazione del principio costituzionale del buon andamento 
(art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, 
efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli 
strumenti per val  l operato de azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, 
successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è espressione di una 
amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative ed anche finanziarie. Già l Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, scriveva nel 2003, come 
la programmazione rappresenti il «contratto» che il governo politico de te assume nei confronti dei cittadini e 
degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. L attendibilità, la congruità e la coerenza dei bilanci è prova della 
affidabilità e credibilità de Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di bilancio devono disporre delle informazioni 
necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 
mantenimento degli stessi . 

Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non aveva raggiunto le finalità preposte, fallendo obiettivo a 
causa di: 

a) un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione; 
b) eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione; 



c) un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sul ammontare delle risorse disponibili, il quale 
conduce oramai sistematicamente a continue proroghe del termine di approvazione dei bilanci.  

 

La riforma intende superare questo deficit, rafforzando il ruolo della programmazione attraverso, 
il 

 

nvertire il processo di programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione del 
bilancio, come accaduto sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio - come la RPP - ma piuttosto 

ione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei mesi successivi; la riduzione dei 
documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente tre: il DUP, il bilancio di previsione ed il PEG. Il 
successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della finanza locale, 
necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo efficacia ed efficienza del processo di 
programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la nuova programmazione è destinata a rimanere un sogno nel 
cassetto  

 

Come già ricordato sopra, la riforma del processo di programmazione non può prescindere dalla riforma della finanza locale 
che, ancora oggi, sembra lontana dal compiersi. La perenne precar
locali  rende  pressoché  impossibile  qualsiasi  tentativo  serio  di  programmazione,  che  si  fonda, principalmente, sulla 
certezza delle risorse disponibili. La problematica del fondo IMU/TASI; la riforma della riscossione, la riforma del catasto, la 
riforma della tassazione locale rendono precari non solo gli equilibri di bilancio ma anche il processo stesso di 
programmazione, la cui serietà viene fortemente compromessa. Nei giorni in cui è stato steso il presente documento, gli enti 

ra 
pubblicato in GU. Parte dei contenuti del decreto anticipati dalla stampa sono stati recepiti sia nel presente documento che nel 
bilancio. 

Entro la fine del 2015 si procederà, tramite la nota di aggiornamento, ad apportare le modifiche necessarie per recepire gli 
aggiornamenti normativi sopravvenuti. 

La composizione del DUP 

Ricordiamo infine che il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 
ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. In particolare: 

 la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e indirizzi 
strategici del ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è 



supportato da un analisi strategica delle condizioni interne ed esterne al ente, sia in termini attuali 
cheprospettici, così che l analisi degli scenari possa rilevarsi utile a amministrazione nel compiere le scelte più 
urgenti e appropriate. 

 la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al 
processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti, contiene la 
programmazione operativa del ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e 

per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I 
programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale 
implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il 
PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende la 
programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 



 

CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 

 
 
 

 

 

Documento Unico di Programmazione 

Sezione Strategica 
 

2021 - 2023 

 

 



 

 

info@consorziovallealesa.it 



 

 



 

CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 

 
 
 

 

 

Documento Unico di Programmazione 

        Sezione Operativa 

Parte Prima 
 

2021 - 2023 

 



 

La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene 

 
 

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e vincolo ai 
 

 
a 

con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a 
quello del bilancio  di previsione. 

 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  

 
La SeO individua, per 
definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi 
annuali da raggiungere. 

considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
 

La SeO ha i seguenti scopi:  
- Definire, 

finanziamento;  
- Orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
- C nto allo 

ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione.  
 
Il contenuto minimo della SeO è costituito:  
 

 
dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  
per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

 
 finalità che si 

intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad 
esse destinate; 

 
dalla valutazione sulla situazione economico  finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 
annuali; 
dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1
gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i 
relativi obiettivi annuali; 

Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere 
pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio.  

 

 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 
riferimento della SeO del DUP. La 



 

definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si 
intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso 
destinate.  
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici 
contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio 

realizzaz  
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove 
necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri 

 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle condizioni operative 
esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP.  
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve esprimere 
il momento chiave della pre  
 

definire i rapporti tra organi di governo, 
i 

bilancio.  
 
Nella costruzione, formulazi

 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il processo di 
definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portar

 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando 
le fonti d  

nomia 
n connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio. 

 

a) individuati quanto a tipologia;  

b) quantificati in relazione al singolo cespite;  

c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche;  

d) misurati in termini di gettito finanziario.  

Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e 
ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 

investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla 
compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del 
patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro portata e nei 

tive 
dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione operativa dell'ente.  

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 

le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente;  

 



 

gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi della normativa in 
materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 

per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie deve offrire, 
a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», 

amento degli esercizi precedenti;  

gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica; 

 

 finanziaria degli organismi aziendali facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si indicheranno 
anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in 
termini di efficienza, efficacia ed economicità. 

nimento 
del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari.  

La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive che si intende 
destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo servizio. 

Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre valutare la  
sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte.  

li di spesa già assunti a valere 
sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti già approvati per interventi 
di investimento. 

in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della realizzazione dei programmi e 
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La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e  ai 
suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.  

previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare:  

le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  

la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 
collaudo; 

La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

ià accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
 

 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di 
legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei 
servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.  

Al fine di proced

devono essere individuati quelli 

 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e 
uffici. 

ridico  amministrativa previsti e 
disciplinati dalla legge. 

 di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di 
 

L. 111/2011. 

 



 

 

























































































 
 

 
 

CASTEL DI TUSA  TUSA  
 

 
 

Verbale  Parere  n.11    DEL 02/12/2021. 

Approvazione del Documento Unico di programmazione 2021 - 2023 
 

Il Collegio dei Revisori esaminata la documentazione ricevuta via PEC, inerente la formazione  del documento 
unico di programmazione, le cui deduzioni rispecchiano  gli effetti  programmatici, che si rappresentano nella 
sezione strategica , che operativa, i cui report finanziari sono rappresentativi per la formazione del bilancio 
di previsione, nelle line programmatiche e della performance. 

Tenuto conto che: 
a)  

 
di programmazione (DUP) per le consegu  
 

 
 

 
e finanziario e il 

 
 
C)  al punto 8 
costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
generale di tutti gli altri documenti di programmazi
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, 
le principali scelte che caratterizzano il programma di mandato e gli indirizzi generali di programmazione 
riferiti al periodo di mandato, mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa (SeO) contiene la 

che supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio; 
 
 
 



 

approvato sugli sviluppi e gli atti inseriti  nello stesso, e che questo  Collegio di nuova nomina sta valutando; 
 
Considerato che il DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 

 
 
Che il DUP, , nel caso del Consorzio e 
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le azioni contenuti nello stesso; 
 
Che  costituisce , nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione (in particolare del PEG). 
 
In particolare: 
- i missione di bilancio, 
gli obiettivi strategici da perseguire  del Consorzio , sulla sintesi degli obiettivi  dettati dagli Enti aderenti al 
Consorzio; 
 

 
 
Sezione Operativa  Parte I dove sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 

 
riferimento della SeO del DUP, racchiudendo, il report delle entrate correnti , trasferimenti in conto capitale  
e il quadro generale suddiviso per missioni; 
 
Sezione Operativa  Parte II : 
 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali/Consorzi deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio devono essere 
il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
 
Ogni ente locale/ Consorzio, deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per 
il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 

le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 
collaudo; 
La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
 

Considerato che detto piano triennale è stato approvato con deliberazione del CDA n. 14 del 21/06/2020, 
priorità delle opere , dei finanziamenti il cui report  è 

consolidato nel programma  degli investimenti da redigere nel bilancio di previsione ed è evidenziato nel 
DUP. 
 
Preso atto che vengono riportati nel DUP: 
 

1) Programma triennale lavori pubblici, consistente il piano di sviluppo e programmatico del Consorzio; 
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